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L'immagine analizzata propone una mappa concettuale densa e strutturata, focalizzata sulla domanda: "Quali sono gli attuali approcci alla GenAI?". Il 
diagramma, a cura di Marco Guastavigna, che non si limita a una rassegna tecnica, ma articola una critica epistemologica e sociopolitica profonda, 
distinguendo nettamente tra la narrazione mainstream e un’analisi critica sistemica. 

Analisi Critica degli Approcci alla GenAI 

La mappa si articola attorno a una dicotomia fondamentale tra due paradigmi: l'approccio sensanzional-olistico e l'approccio analitico autenticamente 
critico. Entrambi insistono su un'infrastruttura logistica di conoscenza con vocazione capitalistica, ma ne interpretano e ne mediano gli effetti in modi 
diametralmente opposti. 
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1. Il Paradigma Sensanzional-Olistico e il Riduzionismo 

Questo ramo descrive la percezione pubblica prevalente, alimentata da pubblicazioni e ricerca di notorietà. Si caratterizza per: 

• La speculazione sull'Intelligenza: Un dibattito ricorsivo sul significato di "intelligenza", spesso sfociando nel lungotermismo e nel mito della 
"singolarità". 

• La polarizzazione dell'informazione: L'informazione superficiale determina due reazioni opposte ma parimenti sterili: l'adattamento entusiasta 
(tecnocrismo acritico) o l'astensionismo snob (rifiuto elitario). 

• Il Riduzionismo Tranquillizzante: È forse il punto nodale della critica. Per rendere digeribile la complessità, si ricorre a metafore semplificatorie 
come la teoria dei "pappagalli stocastici" o degli "estrusori di stringhe di testo probabili". Sebbene tecnicamente parziali, queste definizioni 
rischiano di anestetizzare la comprensione del fenomeno, riducendolo a mera statistica. 

2. L'Approccio Analitico Autenticamente Critico 

In opposizione al sensazionalismo, questo approccio richiede una decostruzione concettuale, operativa, lessicale e funzionale. Non si limita a guardare 
"come funziona" l'algoritmo, ma osserva "cosa fa" il sistema al tessuto sociale e ambientale. 

• Urgenza Politica e Cattura della Conoscenza: L'AI viene vista come uno strumento di "cattura e recinzione" della conoscenza collettiva, 
trasformando il sapere comune in asset privato. 

• Esternalità Negative: La mappa mette a fuoco concetti spesso espunti dal dibattito tecnico: l'ecocidio (consumo energetico e idrico), lo 
sfruttamento di lavoro occultato (il click-farming per il RLHF) e la creazione di nuovi oligopoli. 

• Dispositivi Duali e Necropolitica: L'analisi si spinge fino alla finalità dei dispositivi, citando la necropolitica (l'uso del potere sovrano per decidere 
chi vive e chi muore, mediato da algoritmi in contesti bellici o di controllo migratorio). 

 

Conclusioni per una Formazione Post-Universitaria 

Per un pubblico di specialisti, la mappa di Guastavigna è un monito: l'intelligenza artificiale generativa non è un oggetto neutro. Studiarla richiede di 
superare la "tranquillità" delle definizioni tecniche per abbracciare una responsabilità etica che interroghi la proprietà dei dati, la sostenibilità ecologica 
e le asimmetrie di potere. L'obiettivo non è solo l'efficienza algoritmica, ma la salvaguardia dell'autonomia intellettuale e sociale contro la recinzione 
della conoscenza. 
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Approfondimenti 

1. La Cattura della Conoscenza: Dalla Recinzione alla Logistica Capitalistica 

Il concetto di "cattura della conoscenza collettiva", evidenziato nella mappa, rappresenta il superamento della semplice estrazione di dati per 
approdare a una vera e propria logistica capitalistica digitale. 

In questo scenario, la GenAI non agisce solo come un produttore di contenuti, ma come un dispositivo di "recinzione" (enclosure) del sapere comune. 
La conoscenza, generata socialmente e storicamente attraverso il lavoro intellettuale e culturale "vivo", viene captata e trasformata in un asset privato 
attraverso modelli statistico-predittivi. Questo processo non è neutro: esso determina una subalternità culturale in cui l'utente, pur sentendosi 
"potenziato" dal dispositivo, ne diventa in realtà un alimentatore invisibile. La "cattura" si manifesta dunque come una forma di sfruttamento di lavoro 
non riconosciuto (click-farming, feedback degli utenti, produzione di contenuti per il training) che alimenta oligopoli digitali, trasformando l'intelligenza 
collettiva in un prodotto proprietario e competitivo, orientato all'efficientismo utilitaristico. 

2. Dispositivi Duali e Necropolitica: L'AI oltre l'Interfaccia 

Il richiamo alla necropolitica all'interno della mappa eleva la critica dalla dimensione estetica e funzionale a quella biopolitica. Analizzare la GenAI 
come "dispositivo duale" significa riconoscere che la medesima tecnologia utilizzata per comporre testi o immagini è strutturalmente legata a sistemi di 
controllo, sorveglianza e, in ultima analisi, di esercizio del potere sovrano sulla vita e sulla morte. 

L'algoritmo smette di essere un mero assistente per diventare un decisore in contesti dove le asimmetrie di potere sono massime: dalla gestione 
automatizzata dei confini migratori alla selezione dei bersagli in contesti bellici (si pensi ai sistemi di targeting basati su AI). La necropolitica, in questo 
senso, è l'esito estremo di un'AI che, priva di un monitoraggio assiologico e di trasparenza sui pattern di addestramento, viene delegata a gestire 
l'eccezione e il conflitto. L'approccio critico proposto da Guastavigna ci impone di non separare mai l'output "creativo" della macchina dalla sua 
capacità (attuale o potenziale) di operare come strumento di discriminazione e cancellazione dei soggetti più vulnerabili. 

 

Sito-bibliografia Aggiornata e Risorse Curate 

Per un'analisi multidimensionale e un'interazione decostruttiva con le tecnologie emergenti, si rimanda ai lavori e alle risorse curate dall'autore della 
mappa: 

Risorse Curate da Marco Guastavigna 

• Concetticontrastivi.org: Spazio dedicato alla decostruzione del lessico di marketing e all'analisi critica dei dispositivi digitali. Fondamentale per 
approfondire il contrasto tra narrazione mainstream e realtà operativa dei sistemi. 

https://www.concetticontrastivi.org/
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• Pensieriartificiali.org: Piattaforma di provocazioni attraverso la decostruzione critica delle funzioni operative di vari dispositivi generativi. 

Approfondimenti Teorici Complementari 

• Achille Mbembe, Necropolitica (2019): Per comprendere come la sovranità si manifesti oggi attraverso il controllo dei corpi e la delega 
tecnologica. 

• Shoshana Zuboff, Il capitalismo della sorveglianza: Per l'inquadramento della "logistica capitalistica" e dell'estrazione di valore. 

• Sandro Mezzadra e Brett Neilson, The Politics of Operations: Per approfondire come l'operatività algoritmica diventi una nuova forma di 
governance globale e logistica sociale. 

Questa integrazione sottolinea come l'affrancamento dalle "macchine statistico-imitative" non passi per il rifiuto della tecnica, ma per una riconquista 
della dimensione critica e partecipata della conoscenza, trasformando il "pappagallo stocastico" in un oggetto di indagine forense e politica. 

 

https://www.pensieriartificiali.org/

